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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Domenica 
grande 
diffusione per 
il numero 
speciale su 
« PCI 1976 » 

Per la diffusione straordinaria di domenica — nu
mero speciale con un inserto di 4 pagine su « PCI 
1976 » — sono pervenute le prime prenotazioni 
ai nostri uffici di Roma e Milano. MANTOVA dif
fonderà 13 mila copie, MILANO 83 mila, REGGIO 
EMILIA 29 mila, FIRENZE 50 mila, GROSSETO 
6.500, ANCONA 8 mila, ASCOLI PICENO 2.500, 
VITERBO 3.100, PESCARA 3 mila, BARI 9 mila, 
MODENA 3 mila in più del normale domenicale. 

Nell'ultima seduta del Congresso si è approfondita la spaccatura nella DC 

Zaccagnini confermato segretario 
dopo una notte di colpi di scena 

Ha ricevuto il 52 per cento dei voti - Battuto Forlani, la cui candidatura era stata riproposta all'ultimo momento da fanfaniani e dorotei 
Perché si è giunti all'elezione diretta e al voto segreto - Il discorso pronunciato dal segretario politico alla conclusione del dibattito 

Benigno Zaccagnini è stato confermato segretario della De
mocrazia cristiana. I l risultato della votazione a scrutinio se-
gieto ò stato reso noto quando mancava un quarto d'ora allo 
cinque del mattino: Zaccagnini ha avuto il 52 per cento dei 
voti (886.540 mandati congressuali) e Arnaldo Forlani — chn 
all'ultimo momento aveva deciso di presentare la propria can
didatura — il 48 per cento. 

Il risultato del voto, che sancisce la spaccatura del partito 
quale essa si è espressa in uno scontro congressuale aspro e 
tumultuoso, si è avuto al termine di una giornata e di una 
nottata drammatiche. Lo scontro si ò avuto prima sul sistema 
di votazione, e soltanto nel pomeriggio la maggioranza che si 
era raccolta intorno a Zaccagnini (sinistre, morotei, ex doro
tei) aveva accettato la proposta dell'elezione diretta del se
gretario in Congresso (è la prima volta che ciò avviene). Poi, 
quando un'intesa sembrava trovata, dopo un incontro tra Mo
ro, Zaccagnini e Forlani, i fanfaniani e i dorotei chiedevano 
la votazione segreta: evidentemente, essi volevano lanciare 
In campo il loro candidato, sperando di poter avere successo 
attraverso giochi sotterranei. La battaglia è stata dura, fino 
a tardi. A un certo punto. Piccoli e Natali hanno minacciato, 
a quanto sembra, Il ritiro dei loro gruppi dal Congresso. Ed 
è stato, allora, lo stesso Zaccagnini a recarsi alla tribuna per 
dichiarare che egli faceva propria la proposta del voto segreto. 

In quel momento, Forlani aveva dichiarato di non essere 
In corsa per la segreteria. Ma fanfaniani, dorotei e andreot-
tiani raccoglievano ugualmente le f irme per la presentazio
ne della sua candidatura. Al termine fissato — all'una di 
notte — si trovavano di fronte le due candidature, quella di 
Zaccagnini e quella di Forlani. La partita del Congresso si 
decideva così in uno scontro diretto. Voci di nuove media
zioni con l'intervento di Moro venivano smentite dai fatt i . 
Forlani accettava la candidatura con una dichiarazione. Poi 
cominciava la lunga attesa. 

Ecco la cronaca della dram
matica giornata. 

La seduta comincia alle 
11,30, con un'ora di r i tardo in 
mezzo a segni di insofferenza 
dei delegati, s tanchi dell'atte
sa. Il settore dei delegati è 
stracolmo. C'è un fondato so
spetto di presenze Illegittime. 
Il presidente ordina ai que
stori di procedere al controllo 
delle deleghe (più tardi sì sa
prà che c'erano pm di 150 
estranei, costretti ad allonta
narsi) . Gli spalti non sono 
così gremiti come nei giorni 
Fcorsi, ma sono, se possibile, 
ancor più irrequieti. Accolto 
dal solito misto di applausi 
e mormorii, l'on. Bartolo Cic-
cardini illustra la sua pro
posta per la elezione diret
ta del segretario del partito. 

E* il primo degli Innumere
voli discorsi sull 'argomento e 
ne costituisce anzi lo schema: 
formalismo giuridico, richia
mo retorico al rinnovamento, 
silenzio sui moventi reali. 
Propone la elezione del se
gretario con votazione diretta 
e segreta e a maggioranza 
pssoluta del delegati. Dice 
che questo sarebbe un colpo 
ai giuochi oligarchici delle 
corrènti e assegnerebbe al se
gretario un potere che Io col
locherebbe ai di sopra degli 
umori e delle convenienze mo
mentanee. C'è perfino un ab
bozzo di giustificazione poli
t ica: abbiamo bisogno — di
ce — di un part i to guidato 
così autorevolmente da poter
ei confrontare a pieni titoli 
con il PCI . Insomma, l'auto
revolezza non deriverebbe 
dalla qualità politica ma dal
ia forma dell ' investitura. 

Bodrato (non è delegato e 
qualcuno gli contesta il dirit
to alla parola, e di fat to svol
ge il suo intervento in mezzo 
* continui clamori) esprime 
•'opinione contraria . Dice in 
•sostanza che l 'investitura di 
Mpo presidenziale contraddi
re la s t ru t tu ra storicamente 
/ormatasi del par t i to e intro
duce un elemento anomalo nel 
quadro politico nazionale ed 
«nche in relazione al modello 
rappresentat ivo offerto dalla 
Costituzione. Conclude notan
do che la norma sull'elezione 
dire t ta comporta una serie di 
modifiche a ca tena in altr i 
aspetti dello s ta tu to chp non 
può quindi essere votata iso
la tamente . Chiede la sospen
s iv i dell'assemblea. 

Sulla richiesta di Bodrato 
parlano uno a favore e uno 
contro. Quindi il presidente 
aggiorna la seduta alle 16. 

La ripresa avviene con 
mezz'ora di ri tardo. Circola 
la notizia di un incontro fra 
Moro. Zaccagnini e Forlani 
che sarebbero giunti ad una 
intesa secondo cui si passe
rebbe all'elezione dire t ta del 
segretario ma t rami te il voto 
palese in ambedue le vota
zioni: quella sulla proposta 
s ta tutar ia e quella sulle can
didature alla segreteria Mez
za vittoria per ciascuno, dun
que. Vincerebbe il princi
pio dell'elezione congressuale 
ma in condizioni tali da evi
tare manovre nel r^greto del
l'urna. 

Al momento della ripresa 
dei lavori c'è una grossa no
vi tà - gli spalti sono deserti 
e deserta è la maggior parte 
dcTarea della platea. Sono 
a n i m a i a'.'.i seduta solo i 
del icat i . eli invitati con dirit
to il'.i pare l i e i sriOrnaì:sU. 
« P . T la-.orare più t ranqui l lv 
i r - n ' c i. dire i> precidente. 
Str-izumentc. si cc.r.inua al 
p u i t o in cui si era rimasti 
a', m- t tmo. cerne non vi fosse 
tra-ci.^dall 'accordo Parla un 
delegato a favore della pro
t e s t a Cìc. ard.nl . pò: Mazzo
la presenta le proposte di e-
mendamento che corrispon
dono all'accordo di compro
met to . Fa tre proposte, ap-

»: si dovTà votare per 

appello nominale cioè pale
semente; si dovrà prevedere 
che in caso di vacanza del 
segretario eletto, cioè nel ca
so che non possa esplicare il 
suo mandato , spetterà al Con
siglio nazionale eleggerne un 
al t ro con voto a maggioran
za semplice: si affida al Con
siglio nazionale il coordina
mento delle varie norme sta
tutar ie . 

A questo punto i giornalisti 
pensano che sia fatta Invece 
comincia la discussione e ad
dir i t tura la presentazione di 
emendament i all 'emendamen
to. Un delegato si dice con
trario al voto palese Der la 
elezione del segretario; un 
altro si dice favorevole; un 
al tro chiede che si voti a 
scrutinio segreto sulla propo
s ta di introdurre la votazione 
palese; un a l t ro ancora ap
poggia questa richiesta. C'è 
una babelica confusione delle 
parole. Le assonanze creano 
una inestricabile confusione-
scrutìnio segreto per decidere 
lo scrutinio palese. 11 presi
dente ha un* esclamazione 
sconsolata: «Qui c'è una gMn 
confusione». Interviene Nata
li: tu t to deve essere segreto: 
il voto sulla proposta Ciccar-
dini. il voto sull 'emendamen
to Mazzola: il voto sull'ele
zione dei segretario. Natali è 
fanfaniano e questo spiega 
tu t to : Fanfani ha fatto sal
tare l'accordo. (Si verrà a 
sapere, dopo, che il famoso 
accordo non era mai anda to 
in porto, e che l 'emendamen
to Mazzola traeva la sua ori
gine proprio dal rifiuto fan
faniano di met tere in vota
zione la mozione Ciccardini 
già emendata col consenso di 
tu t te le parti , nel senso di 
prevedere lo scrutinio pa
lese). 

Il presidente annuncia che 
nel frattempo è giunta una 
caterva di al t r i emendamenti . 
Bisognerà stabilire la loro 
ammissibilità e per questo ri 
vuole u n a riunione della spe
ciale commissione. La seduta 
è sospesa, non si sa fino a 
quando. Nei banchi dei gior
nalisti SÌ intrecciano impres
sioni e lazzi ironici. 

Sono le 17.15. La riunione 
che si tiene dietro le quinte 
non è affat to quella della 
commissione tecnica ma del
l'ufficio di presidenza, in pra
tica dei capi corrente. Anche 
Moro vi partecipa. Passano 
due ore mentre i delegati bi
vaccano neìla vasta sala. Po
co prima delle 20 i dirigenti 
r ient rano alla presidenza. La 
lunghezza della consultazio
ne ha fatto capire che le co
se non sono anda te lisce. In
fatti il presidente, r iaprendo 
la seduta, dà subito la paro
la a Zaccaznini . per una pro
posta personale. Il segretario 
va a! microfono: * Siccome 
sulla questione procedurale 
non è s t a to possibile un ac
cordo che fosse di soddisfa
zione per tu t t i , mi permetto 
di fare io una proposta. Si 
adotti la votaz'one a scruti
nio scere to» (è un gesto in 
un certo senso obbligato: fan
faniani e dorotei avevano mi
nacciato di abbandonare il 
Congresso». 

L'assemblea appare scon
certata . vi è qualche accenno 
di incidente. I delegati non 
sanno che dietro la proposta 
Zaccagnini c'è la rinuncia di 
Forlani a porre la propria 
candidatura Zaccagnini tor
na al centro del banco presi-
denz :a!e. si piega su se stes
so. il volto cont ra t to e pian
gente Sembra volersi na.scon-
dere I delegati urlano il suo 
nome II segretario si alza di 
scat to facendo dei passi ver
so l'uscita, poi ritorna al suo 
posto e si lascia cadere pro
s t ra to sulla sedia. Il presi-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Si ribalta 
un camion 

a Fiumicino: 
schiacciato 
l'uomo che 
lo manovra 
Ancora un incidente 

mortale sul lavoro a Ro
ma. E' il terzo in due 
giorni. Un operaio napo
letano di 38 anni , Fran
cesco Casa, che stava ma
novrando il braccio mec
canico di un camion per il 
carico di un grosso mo
tore di motopeschereccio. 
è s tato investito in pieno 
dall'automezzo che si è ri
baltato su una fiancata. 
L'incidente è avvenuto al
le 10 di ieri mat t ina a 
Fiumicino, nei pressi di 
un cantiere nautico. 

Sempre ieri mat t ina è 
s ta to es t ra t to dal terreno 
il corpo di Coriolano Fer
rari , l 'altro operaio rima
sto sepolto lunedì sera in 
un cantiere della Monta
gnola. 

A PAGINA 10 j 

Ritrovati in 
Svizzera i tre 
capolavori di 

Raffaello e Piero 
della Francesca 
rubati a Urbino 

Sono stati ritrovati i t re capolavori 
del Rinascimento rubati circa un an
no fa nel Palazzo Ducale di Urbino. 
Erano in un hotel dì Locamo, dove 
hanno fatto irruzione ieri pomerig
gio agenti della polizia svizzera e ca
rabinieri italiani, concludendo una 
operazione in corso da mesi. La 
« Flagellazione di Cristo » e la « Ma
donna di Senigallia » di Piero della 
Francesca e la « Muta » di Raffaello 
sono s ta te recuperate pressoché in
ta t te . Numerosi arresti sono stat i 
effettuati sia in Italia che in terri
torio elvetico. I ladri avevano addi
rittura tentato di prendere contat t i 
e di r icat tare autor i tà di governo del 
nostro paese: offrivano i capolavori 
dietro un riscatto di centinaia di mi
lioni. A PAGINA 5 

Nella foto: particolare di uno del 
quadri recuperali, a La flagellazione » 
di Piero della Francesca. 

Per la ripresa economica, l'occupazione, i contratti 

Centinaia di manifestazioni domani 
nel corso dello sciopero generale 

Tutte le categorie si fermeranno per 4 ore salvo alcuni servizi -1 treni si fermeranno dalle 11 alle 11,30 
Adesioni di commercianti e artigiani - Comunicato Cgil, Cisl, Uil su presunti incontri con il governo 
Centinaia di manifestazioni 

si svolgeranno domani nel 
corso dello sciopero generale. 
Fra gli al tr i Lama parlerà a 
Genova. Vanni a Temi . Boni 
a Palermo. Scheda a Napoli, 
Romei a Modena, Ciancagli-
ni a Bari. Trent in a Torino. 
Garavini a Bologna, Bentivo-
gii a Firenze, Benvenuto a 
Milano. Marianett i a Trento. 
Vcrzelli a Reggio Emilia, Di-
dò a Pontedera. Vignola al
l'Aquila. Galli a Brescia. For
ni a Pa rma . Giunti a Siena. 
Giovannini a Padova, a Ro
ma e provincia sette manife
stazioni di zona. 

I sindacati hanno rivolto 
un appello ai lavoratori af
finchè partecipino allo scio
pero e alle manifestazioni 
« sul piano dell 'unità, della 
compostezza democratica e 
della disciplina sindacale». 

Adesioni e « apprezzamen
ti <> per la giornata di lotta 
.-ono s ta te espresse da nu
merose organizzazioni fra cui 
la Confesercenti. la Confede
razione nazionale dell'Artigia
nato . l'Alleanza contadini. Gli 
organismi studenteschi auto
nomi h a n n o deciso di parte
cipare all 'azione dei sindacati . 

Lo sciopero che ha al cen
t ro gli obiettivi della ripresa 
economica, dell'occupazione e 
dello sblocco dei contrat t i sa-
T\ di qua t t ro ore. salvo per 
alcune categorie di servizi per 

le quali i sindacati hanno 
deciso modalità particolari. I 
treni infatti si fermeranno 
per mezz'ora (dalle 11 alh; 
11,30). i dipendenti degli ospe
dali e degli ambulatori delle 
mutue sì fermeranno per due 
ore. Due ore anche gli auto
ferrotranvieri, gli elettrici, i 
telefonici. Per la gente del
l'aria lo sciopero sarà di 24 
ere. Le sale cinematografiche 
apr i ranno alle 18. Le pompe 
di benzina rimarranno chiu
se dalle ore 7 alle ore 15. 

In tan to ieri la Federazio
ne CGIL-CISL-UIL ha smen
ti to la notizia r iportata da 
alcuni giornali in merito ad 
un incontro con il presidente 
del Consiglio sui contrat t i . 
I sindacati hanno precisato 
di <t non aver ricevuto alcu
na proposta di un incontro 
uifiriale o riservato» ed han
no confermato « l'interesse ad 
un confronto già da tempo 
richiesto sulle questioni atti
nenti alla politica del gover
no» . A proposito dei con
t ra t t i dell 'industria la Fede
razione sindacale ribadisce d: 
«. escludere ogni ipotesi di 
centralizzazione della contrat
tazione di categoria e solle
cita con il superamento del
la persistente chiusura pa
dronale. il più rapido e con
clusivo sviluppo dei negoziati 
in corso nelle natural i sedi >̂. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

L'evasione del fisco 
rapina da 8 mila miliardi 
Intervista con il segretario della CGIL, Forni 
vengono pagate dai lavoratori dipendenti 

Il 90% delle imposte dirette 
• Le proposte dei sindacati 

Le misure fiscali decise dal. 
governo « non solo colpiscono 
indiscriminatamente i consu
mi ma non aggrediscono la 
ragione di fondo del limite 
delle en t ra te pubbliche che è 
l'evasione delle tasse da par
te dei percettori di redditi 
non da lavoro dipendente ». 

Con questo severo e reali
stico giudizio sui provvedi
menti adot tat i dal governo, la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil ha 
rilanciato con forza il « pro
blema fisco», uno dei pro
blemi « eterni ». se cosi si può 
dire, del nostro Paese. Non 
c'è s ta to un ministro che non 
abbia iniziato la sua at t ivi tà 
al dicastero competente sen
za fare dichiarazioni di guer
ra all'evasore fiscale. Ma nel
la realtà l'evasore ha conti
nuato a dormire sonni tran
quilli. I risultati: nel 1975 
il monte delle retribuzioni 
lorde è s t a to di 65.500 miliar

di di lire. Detrat te le varie 
t ra t tenute il monte net to di
venta di 38.900 miliardi, cioè 
il tWc circa del monte sala
ri. I redditi da lavoro dipen
dente (poco più del 50fó del 
reddito nazionale) forniscono 
però più del 90 r

o del gettito 
delle imposte dirette. 

Il problema è dunque gran
de. La necessità di dare bat
taglia a fondo all'evasione al
t re t tanto. Fra le proposte ur
genti che la Federazione Cgil, 
Cisl Uil ha presentato al go
verno alcune riguardano pro
prio i temi fiscali. Ne abbia
mo periato con il compagno 
Arvedo Forni, segretario con
federale della Cgil. Diamo di 
seguito il testo dell'intervista 
rilasciata al nostro giornale. 

Come avete affrontato 
le questioni fiscali e da 
quali presupposti il sin
dacato è partito per ri-

| lanciare la lotta all'èva-
1 sione? 

i Le proposte in materia fi-
j scale partono da alcuni pre-
. supposti precisi. Il sindacato 
i è contrario alle misure fiscali 

che colpiscono indiscrimina-
' tamente i lavoratori e le 

masse popolari. Ciò a mag
gior ragione quando si è in 
presenza di un'area di eva
sione che i tecnici non di par
te s t imano sugli 8.000 miliar
di. Ci s ta bene che aument i 
l'Iva sui consumi di lusso; 
non ci s ta bene l'indiscrimi-
nato aumento fiscale della 
benzina. Ecco perché abbia
mo proposto l 'accertamento 
immediato sui 200 000 contri
buenti fra i più ricchi e la 
fissazione di due prezzi per 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Ad una svolta l'inchiesta degli Hercules 

Lockheed: sono 
otto gli ordini 

di cattura 
per concussione 
Con l'arresto di Fanali e Antonio Lefebvre sono 
tre i personaggi in carcere e cinque i ricercati 
Altri pubblici ufficiali potrebbero essere coinvolti 

Sequestrati 150 milioni su ordine della procura di Milano 

Bloccato il danaro di un altro riscatto 
MILANO. 23. 1 

Centocinquanta milioni, che 
dovevano servire per pagare 
par te dei r iscatto di Alberto 
Villa, il commerciante di pol
lame rapito il 6 febbraio scor
so, sono s tat i sequestrati dai 
carabinieri del nucleo inve
stigativo di Milano nel mo
mento in cui un parente del 
rapito, incaricato del prelie
vo in banca del denaro, è 
uscito dall ' ist i tuto di credito. 

ET questa la seconda volta 
ci te. su disposizione del so
st i tuto procuratore della Re
pubblica. i carabinieri inter
vengono per sequestrare de
naro che doveva servire per 
f. riscatto di un rapito. Gio
vedì scorso, furono bloccati 
i 390 milioni per il rilascio 
di Carlo Alberghine 

A PAGINA 5 

Come 
affrontare 
il crimine 

L'iniziatira della Procura 
della Repubblica di Milano. 
di sequestrare la somma 
raccolta dai familiari di 
due rapiti per pagare il 
riscatto imposto dai delin
quenti, ha reso estremamente 
vivace e ricco di spunti po
lemici il dibattito attorno a 
questo reato tipico del no
stro paese e ai modi di com-
batterlo. L'argomento è di e-

' strema delicatezza e tale da 
\ sconsigliare atteggiamenti di 
| presuntuosa sicurezza. 

Negli ultimi anni abbiamo 
assistito al moltiplicarsi dei 
sequestri di persona a scopo 
di estorsione e mai st è riu
sciti a dipanare fino in fondo 
te fila delle organizzazioni cri-

i minose che attendono a que
sta abietta industria. In alcu
ni casi st sono messe le mani 
su un numero più o meno 
grande dt partecipanti a que
sto o quel sequestro, in altri 
non si è scoperto alcunché: 
mai, lo ripetiamo, si è potuto 
risalire alle centrali organiz
zative, recuperando integral
mente o anche soltanto la 
maggior parte dei riscatti pa- , 

g~iti. La contraria, trionfali
stica affermazione del procu
ratore capo delia Repubblica 
di Milano, intesa ad esaltare 
inesistenti successi nella 
opera di repressione, va, dun
que, seccamente smentita. 

Occorre ancora ricordare 
che nella quasi totalità dei 
casi i parziali risultali posi 
tm ottenuti dalla magistratu
ra e dalla polizia sono stati 
resi possioili dalla collabora
zione dei rapiti e dei loro fa
miliari, senza la quale le in
dagini non avrebbero potuto 
essere iniziate o proseguite 
con un minimo di profitto. Se 
cosi è, non può non lasciare 
perlomeno dubbiosi la sortita 
della Procura della Repubbli

ca di Milano, che proprio quel 
rapporto di collaborazione 
tende a spezzare o. quanto 
meno, a rendere estrema
mente arduo. Aon ci interessa 
discutere sulla correttezza 
giuridica dei provvedimenti 
m questione, se sic stato ap
plicato a torto o a ragione 
quel tale articolo del codice 
processuale penale che fa ob
bligo alla polizia giudiziaria 
di impedire che t reati ten
gano portati a conseguenze 
ulteriori. La tragica possibile 
alternativa tra il pagamento 
del riscatto, da un lato, e 
l'attentato all'incolumità o al-

Alberto MaUgugini 
(Segue in ultima pagina) 

Tre in carcere e cinque ri
cercati, per tutt i l'accusa è 
quella di concorso in concus
sione: l'inchiesta sulle busta
relle della Lockheed è ad 
una stretta. In galera fino al
l'altra sera vi era soltanto 
Vittorio Antonelli, un presta
nome, l'uomo di paglia del 
quale si serviva per tut te le 
prestazioni poco pulite l'ex 
presidente della Finmeccani-
ca Camillo Crociani. 

Dall 'altra notte in cella vi 
sono due altri personaggi di 
ben diverso calibro: l'ex ca
po di s tato maggiore dell'ae
ronautica Duilio Fanali e il 
professor Antonio Lefebvre. 
docente di Diritto della navi
gazione all'università di Ro
ma, il grande esperto che 
vanta amicizie nei più alti 
gradi della Repubblica. 

Sui tavoli di tutt i i com
missariati fanno invece spic
co i fonogrammi di ricerca 
per altre cinque persone: Ca
millo Crociani. Maria Fava, il 
presidente della società fanta
sma Ikaria Victor Max Mel-
ka, l 'amministratore della 
stessa Luigi Olivi, fratello del 
deputato democristiano mem
bro della commissione parla
mentare inquirente per i pro
cedimenti d'accusa, e Ovidio 
Lefebvre D'Ovidio, fratello 
del più famoso Antonio. 

E' evidente dunque che l'in
chiesta. na ta una quarant ina 
di giorni fa sulla scorta delle 
rivelazioni della commissione 
Church, ha ora preso una di
versa corposità. Ne fanno fe
de il cambiamento della im
putazione. passata dalla cor
ruzione alla concussione e la 
motivazione degli steseì ordini 
di cattura, uguale per tutt i 
gli imputati . 

Cerchiamo di scendere più 
nel dettaglio anche se il se
greto istruttorio impedisce di 
chiarire tutti gli aspetti della 
vicenda. 

Par t iamo dal t ipo di reato 
che il dottor Martella ha im
putato agli otto. Che cosa è 
la concussione? Diciamo subi
to che per il nostro codice 
penale è un reato grave per 
il quale è prevista la reclu
sione da 4 a 12 anni . E' 
commesso dal pubblico uffi
ciale che, abusando delle sue 
qualità o delle sue funzioni. 
costringe o induce taluno a 
dare o a promettere Indebi
tamente a lui o a una terza 
persona denaro o al t re atti
vità. II capo di imputazione 
consegnato dai carabinieri 
agli arrestati specifica «per
ché agendo in concorso t ra 
loro e con altre persone e 
pubblici ufficiali non ancora 
identificati e agendo in nu
mero superiore a 5 il genera
le Fanali, abusando delle sue 
funzioni di capo di Stato mag
giore della Difesa aeronauti
ca, gli altri abusando delle ri
spettive funzioni, con più azio
ni esecutive del medesimo 
disegno criminoso inducevano 
la società Lockheed, onde po
ter vendere al governo italia
no 14 aerei Hercules C 130, 
a versare somme di denaro 
per un importo comptessiva-
mente non inferiore a un mi
liardo di lire. Tut to questo 
in Roma dal 1969 alla fine 
del 1971 ». 

Il primo dato da rilevare 
è questo: la Lockheed nella 
inchiesta italiana diventa ora 
pa r t e lesa. E' sicuro, di con
seguenza. che nei prossimi 
giorni sarà invitata a nomi
narsi un legale se vuole co
stituirsi parte civile. Sembra 
un assurdo, ma è cosi: la so-
c.età ha versato centinaia di 
milioni, miliardi per vendere 
ì suoi aerei ma solo perché 
sarebbe s ta ta costretta dai 
pubblici ufficiali che doveva
no firmare il provvedimento 
per l'acquisto Formalmente 
tu t to ciò cambia molto le co
se. in sostanza poco. 

Il secondo elemento impor
tan te è costituito dalla presen
za nel capo di imputazione, 
anche se solo a livello di e-
r.unc.azione, in quanto per ora 
non sarebbero stat i individua
ti. di altri pubblici ufficiali 
che avrebbero Agito in com
butta con Fanali. 

Chi sono questi altri pubbli
ci ufficiali? Membri dello sta
to maggiore che approvarono 
l'acquisto degli Hercules o uo 
mini politici, uomini di gover
no che dettero il loro bene
stare? O tat t i e due? Evi
dentemente qjesto e ora di
ventato l'interrozativo più im
portante. Ieri pomeriggio il 
dott . Martella ha interrogato 
per due ore Antonio Lefeb
vre. Il riserbo e stato assoluto 
anche perché il magistrato ri
tornerà questa matt ina al 
carcere di Regina Coeli per ri
sentire Lefebvre e per rac
cogliere la deposizione di Fa
nali. 

Forse dai due imputati po

trà chiarire qualche elemento 
ma in caso contrario l'unica 

i possibilità che gli rimane è 
quella di recarsi a Washing
ton. 

E" tuttavia molto probabi
le che la ulteriore strada 
che dovrà seguire non la farà 
più da solo: tra pochissimi 
giorni, for.se anche in setti
mana. la istruttoria sarà for
malizzata e passata all'uffi
cio istruzione. 

Terzo punto cardine dell'in
chiesta dopo quaranta giorni 
di indagini: tutte le piste per
corse, le testimonianze, i do
cumenti sequestrati confer
mano che le commesse mili
tai : , spesso, troppo spesso. 
sono terreno da pascolo per 
un gruppetto di persone che 
grazie alle amicizie alto
locate posseggono le entrature 
necessarie. 

La corruzione, la si chiami 
con il suo nome o con quello 
di concussione, è purtroppo 
una costante nella vita pub
blica italiana: e su dì essa si 
innesta una spirale di ricatti 
che deve assolutamente es
sere spezzata facendo pulizia 
radicale. 

Paolo Gambescia 

"*$&W 

alla riscossa 
C E IL DIRETTORE ci 
0 chiedesse di definire 
con un breve «slogan» 
questo XIII Congresso de
mocristiano che mentre 
scriviamo par giunto alle 
sue battute finali e del 
quale i lettori, ora. forse 
conosceranno la conclusio-
ite. lo definiremmo con 
queste poche parole: « La 
pazienza ha un limite». 
perché la Democrazia cri
stiana, dopo avere soppor
tato per quattro giorni che 
delegati masochisti e una 
stampa avversa la ponesse
ro sotto accusa fino a crea
re di se stessa come scri
veva giustamente ieri il 
Popolo. « l'immagine di un 
parti to schiacciato da com
plessi di colpa e bloccato 
dalle frustrazioni », ha det
to: « Basta », ha mandato 
l'altra sera alla tribuna 
l'on. Forlani che l'ha inci
tata alla riscossa e ora, 
che è che non è. si ritrova, 
come avrebbe detto Petro
li ni, « più bella e più forti 
che pria ». 

Fortuna che questo Con
gresso è finito, altrimenti 
non è da escludere che noi 
dell'opposizione finissimo 
in galera a espiare le no
stre colpe. Confessiamolo: 
sarebbe tempo. Sono ormai 
trentanni che stiatno alla 
guida del Paese e l'Italia, 
oggi, è ridotta come vedete. 
Mai che abbiamo consen
tito a un democristiano di 
prendere la guida del go
verno. mai che abbiamo 
permesso ai democristiani 
di occupare qualche posto 
di comando. Essi ci ave
vano offerto un ministro 
del Tesoro straordinario, 
Emilio Colombo: lo abbia
mo ammesso a quel dica
stero una volta sola e per 
non più di venti minuti. 
Non aveva ancora fatto a 
tempo a togliersi il paltò. 
Chi può dire che non ci 
avrebbe salvato? E a Na
poli. per fare un esempio, 
la DC non ci aveva trova
to un certo Gava che sa 
persino risuscitare i morti. 
noi che piangiamo cosi 
sconsolati ì nostri defunti* 
Perché non lo abbiamo la
sciato fare, lui che, mode
sto, chiedeva di poter lavo
rare per non più che due 
decenni, un soffio? 

Ma adesso la cuccagna è 
finita. Dovremo mollare 
tutte le nostre presidenze. 
Petrilli, sarai riabilitato. E 
per Bernabei. c'è un posto 
per Bernabei? E se st no
minasse direttore generale 
della RAI-TV? E poi Ru
mor agli Esteri, Bisaglia 
alle Partecipazioni statali 
e Fanfani alle Poste, in 
modo che besti affacciarsi 
alla porta e gridare: « Ma 
insomma, arriva questo 
espresso? ». Aria nuova, 
facce nuove: la DC è stan
ca di sentirsi rinfacciare 
colpe non sue. Noi la co
nosciamo: basta un mo
mento a crearle il comples
so di colpa. Bisogna re
sponsabilizzarla, darle fi
nalmente un po' dt potere, 
La conosciamo: non ne 
abuserà. Ma i giovani deb
bono esser messi alla pro
va. Allons enfants de la 
DC. 

Forti 
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